
 

 

 PARLIAMONE 

                    CIVILMENTE: 

Se in una mediazione ci sono più parti costituenti centri di 

interesse diverso e le questioni sono rivolte da alcune di 

esse ad altre, ma non nei confronti di tutte, è possibile un 

accordo parziale tra alcune delle parti oppure è necessario 

un accordo complessivo? Va redatto un unico verbale 

oppure vanno redatti distinti verbali? 

In questi casi è possibile un accordo parziale tra alcune 

delle parti per le questioni tra loro insorte, atteso che, se 

così non fosse, si finirebbe per svilire la funzione 

deflattiva del contenzioso alla quale la mediazione è 

destinata e compromettere la volontà di composizione 

di un contenzioso di alcune parti per ragioni di altre, a 

loro estranee. Riguardo alla redazione del verbale di 

accordo è in teoria possibile redigere un unico verbale 

nel quale si dia atto dell’accordo tra tali parti per le 

questioni tra di loro insorte (verbale positivo) e del 

disaccordo  invece delle altre sulle questioni tra loro 

insorte (verbale negativo), ma appare preferibile 

scindere i due verbali e scegliere la redazione di due 

verbali distinti (uno positivo ed uno negativo), anche 

per ragioni di riservatezza, dato che il verbale negativo 

è obbligatoriamente destinato ad esser prodotto avanti 

all’autorità giudiziaria nel successivo contenzioso, a 

differenza di quello positivo che esclude il contenzioso.
  

 


